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Concluso a Perugia il convegno indetto dalla Regione Umbria e dalla Consulfa per il 30" della Liberazione 

La riforma democratica dello Stato 
essenziale per battere le trame nere 

Troppe complicità ai vertici dell'apparato statale nascondono i veri responsabili della strategia della tensione • Una serie di proposte per ricondurre 
i < corpi separati » nell'ambito delle disposizioni costituzionali • Occorre riformare il segreto militare e coordinare t'attirila delle varie polizie 

Il Gottardo di nuovo bloccato 

; DALL'INVIATO 
PERUGIA, ti aprilo 

Ad un polipo può: tagliare i 
tentacoli ma questi nli ri 
crescono finche non «li schiac
ci la testa. Da oltre cinque an
ni, mani criminali dissemina
no bombe in Italia, uccidono, 
provocano strassi di persone 
innocenti. Qualcuna di queste 
mani e -stata rufcntunta dal t'er
ro delle manette. Gli assassini 
hanno un volto e un nome. Ma 
la testa del « polipo » conti
nua a funzionare nell'ombra. 

Per un tentacolo reciso un 
Altro, due. tre .se ne riforma
no, avviluppano l'fntero Paese 
in una trama di violenza che 
nulla Kiustifica, tranne la vo
lontà precisa, il calcolo cinico 
di trascinare la nostra socie
tà fuori dal terreno della con
vivenza democratica. E' la tra
ma nera che si ripropone dt 
Anno in anno in forme e ma
nifestazioni diverse, tanto più 
Bravi in quanto sembrano nu
trirsi dell'impotenza fin qui 
rivelata dallo Stato a schiac
ciarne la testa, ad estirparne 
le radici. 

Dove vuole parare? Quali 
sono gli obiettivi della strate
gia della tensione e del terro
re, la cut stessa natura li de
finisce come il tentativo di 
spingere il Paese nel caos fi
no a rendere inevitabile e per 
cosi dire K giustificata » una 
svolta di tipo autoritario''1 E 
perche non si riesce a colpi
re a fondo? Soprattutto a 
quest'ultimo interrogativo ha 
voluto rispondere il convegno 
nazionale .su «Giustizia e tra
me nere» indetto a Perugia 

vegno di Perugia ha posto in 
luce, sta con la relazione di 
De yiervo. con gli interventi 
di magistrati democratici co 
me Governatori, Ramat. Bat
tutacci, Gasoli, sia in parti
colare con le precise indica
zioni e proposte formulate dal 
compagno avv. prof. Vincenzo 
Cavallari 

Si tratta di partire — co
me giustamente ha fatto nel 
suo discorso conclusivo an
che il compagno sen. Terra
cini — dal carattere antifasci
sta della Costituzione italia
na. E' una discriminante fon
damentale che deve tar da 
polo non solo per lu nostra 
vita politica, ma per l'organiz
zazione stessa dello Stato 

Uomini e tendenze di orien
tamento sempre più marcata
mente democratico M sono 
fatti strada, in questi anni sia 
nella magistratura che nella 
polizia e nelle Forze Armate. 
Il problema pero non e solo 
quello di lasciare fare al tem
po, al ricambio di generazio
ni. Il problema e di incidere 
laddove si manifestano teno-
meni di infedeltà al giura
mento costituzionale o di ve
ra e propria complicità con 
le congiure eversive. Ma e so
prattutto di operare le ritor
me necessarie per ricondurre 
t « corpi separati » nel pieno 
ambito della Costituzione. 

Cavallari ha richiamato in 
proposito alcune precise in
dicazioni. Per quanto riguar
da la magisrrutura occorre ri-
iormare il Consiglio superio
re abolire il rapporto gerar 
chico interno al servizio giu
diziario, con 11 potere assolti-

dalla Regione Umbria nel I to e insindacabile che i pro
quadro del -suo vasto program 
ma di iniziative per 11 Tren
tennale della Liberazione e 
svoltosi venerdì e sabato 
scorai. 

Ci fosse stato bisogno di 
sottolinearne l'attualità, pro
prio alla vigilia era giunta l'e
co sinistra delle bombe, vi
gliaccamente lanciate nella 
notte contro l'abitazione del 
direttore àett'Avunti', a Roma 
e contro la redazione de L'Ora 
di Palermo, Appena qualche 
giorno prima, uno studente li
ceale era «tato gravemente fe
rito in pieno centro di Peru-

- già nel corso di ima preme-
' ditata aggressione fascista. 

Ma un altro fatto, non me-
1 no inquietante anche se non 
* cosi immediatamente denso di 

canea emotiva, e venuto a pro
porre al convegno ulteriori 

- motivi di riflessione: la notl-
* zia che la Cassazione ha de-
» ciso di spogliare ulterlormen-
' te il giudice Istruttore di Mi

lano degli atti istruttori rela-
' tlvl alla strage di Piazza Fon

tana, per trasferirli al • lonta-
. no, impreparato tribunale di 
>- Catanzaro. 
? Guido Calvi, il generoso di-
1 tensore di Valpreda, ha illu-
. minato a rondo nel suo appas-
* sionato intervento gli aberran-
s ti artifici giuridici in base ai 
[ quali si è giunti dapprima a 
l « rapinare » l'inchiesta al giù-
^ dice naturale < si giunse a 
> « cancellare » una delle tre 
, bombe del 12 dicembre 1%9, 

quella della fianca Commer-
/ ciale) per trasferirla a Roma; 
" come Roma poi volle disfarsi 

del processo di fronte al crol
lo ormai evidente e clamoro-

• so della « pista rossa »; e 
quindi in base a quali Incre
dibili falsificazioni del quadro 

- politico milanese, contenute 
nei rapporti del prefetto Maz
za e del questore Guida, il 
procuratore capo De Feppo 
chiese il trasferimento del 

,<- processo per « legittima suspi* 
1 cione ». 
*. L'orpello giuridico, l'artifi-
I ciò tecnico e formale non rie-
? sce cioè più a nascondere il 
» fatto che determinati settori 
' della magistratura oggettiva-
J mente si comportano in modo 
! da impedire che le responsa

bilità vere di chi dirige la 
1 stratejnft della tensione siano 
* accertate, che i responsabili 
1 delle « trame nere » vengano 
Ì colpiti. 

Troppi episodi restano oscu-
; ri, troppi attentati rimangono 
i> anonimi, mentre gli inquiren-
; ti, dalla polizia al magistrati 
* incaricati, danno prova — lo 
• ha documentato nel suo inter-
* vento a proposito della stra-
<' ite sul treno « Italicus » l'avvo

cato Fausto Tarsitano — di 
"" non sapere o voler seguire fi

no In fondo le pur significati
ve tracce di cui dispongono. 

L II problema davvero aliar-
[' mante del ruolo giocato da 
* determinati settori e uomini 
, del SID non per la scoperta, 
f bensì per l'occultamento di e-
L pisodi anche gravissimi della 
f strategia del terrorismo, si im-
; pone come uno dei nodi poh-
J tiri e giudiziari pai seri Ne j 
\ ha parlato fra gli altri nella i 

sua relazione Marco Sassa- | 
i no Si parte da G'annettim. i 
E si arriva a Brescia, al MAR di i 
' Fumagalli di cui erano nott al | 
\ servizio segreto tutti i folli j 
f piani per creare focolai di j 
f guerra civile, si fa luce retro- i 
f spettivamente sulle protezio-
! ni di cui ebbe a godere ti ten-
ì tntivo N golpista » di Valerio 
ì Borghese nel 1970. Finché il 
i- giudice dì Padova, Tamburi- | 
{ no, Indagando sul gruppo e- • 
E versivo denominato « Rosa dei 
T Venti » non giunge ad Indivi

duare alcune linee maestre 
dell'intera tessitura eversiva 
cui da anni si lavora intensa
mente in Italia. 

Su questo fondamentale ca
pitolo della strategia della 
tensione e delle « trame ne
re ». le inchieste di Padova, 
di Torino, del giudice D'Am
brosio a Milano, stavano per 
scrivere forse le pagine deci
sive. Ma su queste inchieste 
è calata la mannaia della Cas
sazione: il tra-sferlmento a Ca
tanzaro, l'unificazione a Ro
ma che sta lentamente affon
dando in un'operazione ridut
tiva e dispersiva. Ecco dun
que i nodi di tondo che il con 

curatori generali e la Cassa 
zione vengono ad assumere; 
bisogna andare ad una speci
ficazione autonoma dei reati 
fascisti, per i quali si impone 
il rito direttissimo e l'eletti
va esecuzione delle condanne. 
Per ì servizi segreti, s'impone 
una nuova regolamentazione 
mentre i servizi, unificati, 
vanno collocati alle dipenden
ze del presidente del Consi
glio con possibilità di control
lo del Parlamento. Anche le 
cinque polizie italiane vanno 
unificate, orientate e prepara
te per fronteggiare i loro ve
ri compiti di istituto, che so
no quelli di lottare contro la 
delinquenza, comune e poli
tica. La smilitarizzazione del 
corpo di polizia e la conces
sione del diritto d'organizza
zione .sindacale non si pos
sono ulteriormente rinviare. 

Questa della conduzione dei 
corpi separati allo spirito ed 
alla lettera della Costituzio
ne antifascista, e la strada da 
battere; non certo quella pro
posta da Fanfani di provvedi
menti pericolosi e Illiberali di 
« ordine pubblico » che ri
schiano solo di perpetuare un 
clima di tensione e di Incer
tezza del diritto nella vita del 
Paese. 

Ma il tema di fondo emer
so con estrema chiarezza ed 
urgenza nel convegno di Pe
rugia è quello di lottare con
tro 11 sistema di potere nella 
DC che ha Impedito finora la 
democratizzazione dell'appa
rato dello Stato, che ha utiliz
zato in tutti questi anni le 
strutture di tipo ancora fasci
sta dei « corpi separati » al fi
ni della conservazione del suo 
potere e della lotta al movi
mento operaio. 

Qui è la radice del male. 
Qui si ritrovano le ragioni ve
re che impediscono finora, 
nonostante la formidabile 
spinta unitaria che viene dal
la vigilanza e dalla mobilita
zione antifascista delle mas
se popolari italiane, l'estirpa
zione definitiva delle « trame 
nere». Nel trentennale della 
Liberazione, occorre lottare 
con determinazione ancora 
maggiore per una svolta de
mocratica 

«Stramilano»: 
in migliaia 
per 22 km 
sotto 
la pioggia 

La « S t rami lano » ha po
polato la ci t tà per l ' intera 
mat t ina ta nonos tante 11 
tempo proibitivo. Sot to li
na pioggia bat tente in piaz
zo del Duomo alle 9,.'(0 
hanno preso il %'ia miglia
ia di par tecipant i alla mar
cia non compet i t iva di 22 
chilometri . Madrina di 
ques ta qua r t a edizione Ga
briella Far inon. Il p r i m o 
ad arr ivare all'Arena, tra
guardo della marcia, il 
giovane Luca Bigatello che 
ha impiegato solo un 'ora 
e 11 minut i . Alle 14.30 ter
mine ul t imo per la clas
sificazione, la s t ragrande 
maggioranza dei par tent i a-
veva tagliato il t raguardo. 

N«lla foto • fianco, 
dalla manlfattaziona. 

uiì a tpa t to 

DALLA PRIMA 
gilt del tuoco hanno lavora
to per ore nel tentativo di 
individuare le persone rima
ste sepolte dalla ne\e 

Le opera/ioni di soccoiso 
sono state sospese pntn.i (iel
le 11» per il gravissimo pe
ncolo di nuo\c valanghe <"he 
incombeva sugli uomini im
pegnati nelle ricerche Se
condo quanto hanno potuto 
appurare i caiabinicn le 
automobili tra\ollt* dalle va
langhe Mie, radute in rapi
da successionei. sarebbero -i 
occupate da oltre una deci
na di persone Su Utltu la 
zona newi'H inintcrrottinnen
te da sabato sera 

La situa/ione della \j.ibi 
liU, questa sera, era (.arat
ici i/znta da una completa 
pai alisi delle comunica /ioni 
con il Nord: chiuso il Bien-
nero, do\e o^gi una secon
da valanga, dopo quella che 
ha bloccato ieri mattina stra
da, autostrada e ieiroua. e 
caduta poco a sud della li
nea di coniine, interrotto J! 
valico dt Prato Drava pei 
\alanghc sul versante au
striaco. Verso le 14 anche la 
ultima via verso Nord. Pas
so Resi a. e stata chiusa per 
una «rossa sku ina che ha 
interrotto la strada a Nau-
d 'i's, al di la del coniine 

Il pericolo delle valanghe. 
| gravissimo ovunque sopra i 
i mille metri di quota, ha 
I bloccato centinaia di perso-
1 no nei masi e nei paesi di 
I alta montagna. Al Passo del 
ì Brennero, nel corso della 
' giornata la situazione era de-

UnitH tragica: per misura 
precauzionale sono state i;tt-

| te sgomberare otto famiglie. 
; Anche la caserma della po

lizia di Irontiera e stata eva-
> cuata. A Fiere* In neve ac-
I cumulatasi su un ma so ha 
i fatto crollare il tetto che 

ha investito il proprietario. 
i ferendolo in modo non grave. 

* 
SERVIZIO 

SONDRIO, lì aprile 
Gravissima la Kit unzione 

in Alta Valtellina. Numero-
, se località sono isolale da 

Mario Passi 

Intervistato da un giornalista italiano in un albergo di Hew York 

Sindona non teme l'Interpol 
e lancio accuse e minacce 

// banchiere inseguito da un mandato di cattura pareva scomparso per timore della richiesta di estradizione • Toni stra
fottenti: «Se processassero me, a finire dentro sarebbe mezza Italia di quella che conta» • Un attestato di Andreotti 

Al Duomo di Modena 

L E P O R T E L I G N E E 
TORNANO A POSTO 

MODENA, h aprile 
Le vecchie, m.i architettonicamente valide, pjrtt' lignee del

l'ingresso principale del Duomo metropolitano -tiranno ri
messe al loro posto in sostituzione ' W attuai: nuovi portali 
bronzei che 11 primo novembre scorso, quasi furtivamente, 
furono messi a dimora rompendo l'omogeneità artistica del 
famoso monumento. La decisione di rimettere le cose a posto e 
stata presa dal mlnistrj per i Beni culturali con decreto che 
sarà reso Immediatamente esecutivo, perche « le bronzee por
te non risultano conformi alle indicazioni del Consigliti supe
riore delle Antichità e Belle Arti ». 

La decisione del ministro risolve una vicenda che ha inte 
Tessuto il mondo della cultura e la stessa opinione pubblica 
accogliendo, in particolare, il ricorso presentato da n Italia 
Nostra » suffragato dui'fermo intervento dell'Amministrazione 
comunale, oltre che dalle pr»se di noMzione di studiosi, enti 
ed istituzioni predisposte per lu salvuguurdia delle opere d'arie. 

La permuta inopina'a delle porte lignee con ciucile di bron
zo —. come si ricorderà — fu promossa sull'i base di un la
scito — da parte del sacrestano del Duomo stesso — vinco
lato alla sostituzione dei tre portali centrali entro il :il otto
bre scorso. Il Capitolo curiale, per non perdere il lascito ir>() 
milionii, dimostrò una d.numiclta Insospettata evitando osta
coli legati a parenti, burocrati, commissioni, sottocoinmissio-
ni. imponendo alla comunità un'operazione eseguita !n tutta 
fretta e in sordina, con risultati tali da storpiare la famosa 
opera romanica legata ai nomi di Lanfranco e Wlhgelmo. 

Fondata l'Unione rifondanone socialismo democratico 

SALERNO: IERI L'ASSEMBLEA 
COSTITUTIVA DELL'URSD 

La nuota formazione politica si propone un collega
mento con te forze storiche del movimento operaio 

MILANO. <> aprile 
Michele feindonu si riia vi

vo. L'uomo inseguito da un 
mandato di cattura per un 
bilancio truccato del '7<J pres
so la Banca Unione e da un 
ordine di cattura per banca 
rotta fraudolenta, :n relazio
ne al crack di 400 miliardi 
della Banca Privata Italiana, 
pareva scomparso da New 
York, la citta americana che 
gli aveva dato asilo. 

Invece ieri La Stampa ha 
pubblicato con yrande rilie
vo una intervista del « ban
chiere di Dio ». rinvenuto al 
ventottesimo piano di un grat
tacielo di Park Avenuc, nel
l'appartamento riservatogli in 
permanenza all'Hotel Pierre 
180 mila lire per notte) Non 
ha timori Sembrava che lu 
richiesta della magistratura di 
Milano afiinche venisse arre
stato negli Stati Unili o mes
so a disposi/ione dei funzio
nari dell'Interpol incaricati di 
ncondurlo in Italia. Io aves
se indotto a nascondigli me
no appariscenti. Non sembra 
che sia cosi. Perche? Chi lo 
protegge" 

Non solo non si nasconde, 
ma lancia accuse, tuona mi
nacce, chiama alla correi.a 
il mondo finanziano e politi
co «do italiano. <t Mot scap
pato, mai fuggito » dichiara al
la intervistatrice E ancora-
« Truffatori sono gli altri, non 
io lo sono u disposizione per 
tornire qualunque chiarimen 
to e documento, a chiunque 
e dovunque » .Subito dopo ci 
ripensa- in Italia non viene. 
Non si rida, malgrado le tan
te amicizie di cui gode nel 
nostro Paese. 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO, t» aprile 

Si e svolta stamane a Sa
lerno l'assemblea costitutiva 
dell'Unione rilondazione so 
cialismo democratico, il mo
vimento creato dal consiglie
re regionale del Lazio Fran
co Galluppi. insieme ad altri 
esponenti della sinistra social
democratica L'iniziativa e 
partita dall'assessore ai lavo
ri pubblici del Comune di Sa
lerno, Domenico Cuoco, soste
nuto da decine di militanti 
di base, fra t quali diversi di
rigenti sezionali di Salerno 

La costituzione dell'URSD e 
il segno sempre più appari
scente dt un grave processo 
di sgretolamento del PSDI 
che nel Salernitano ha tocca
to punte drammatiche F.tsu 
aveva registrato gm nei me
si scorsi un'ultra più clamo
rosa emorragia ut cui si era 
cercato di potre un freno con 
il recupero di qualche tran
sfuga fascista al Comune di 
Salerno" sfociata nella espul
sione del sen Luigi .Mignsa 
tu, più \nlte sottosegretario, 

e dell'abbandono volontario 
del partito da parte di centi
naia di iscritti di intere sezio
ni del Vallo del Biano e del
l'Agre* Nocerino 

All'assemblea, che si e te
nuta nella sala dei Combat
tenti alla presenza di un tol 
to pubblico, hanno portato il 
saluto esponenti del PCI e del 
PSI, Nell'intervento di aper
tura, l'assessore Cuoco ha ri
volto un invito alla base su-
i-iatdemocratica a prendere 
sempre più coscienza della ce
cità politica dell'attuale man 
gioranza tanassmna del parti 
to. che ormai costituisce un 
« equivoco », nello schieiMtnen 
to politico di sinistra. Scartan
do l'ipotesi di pi esentare li 
ste proprie nella prossima 
competizione elettorale, egli 
ha detto che l'URSD valuterà 
ancora se presentare o meno 
candidature nelle liste del 
PSI o del PCI 

I lavori dell'assemblea sono 
stati conclusi da un discorso 
di Franco Galluppi. il quale 
ha sottolineato come la sce] 
ta della sinistra soclaldemo-
craMca non sia scaturita solo 
da motivi interni di partito, 
ma dalla necessita di restituì 

re al PSDI la sua funzione 
storica e la sua naturale fisio
nomia in un momento di par
ticolare gravita della vita pò 
litica del Paese 

La ripresa dell'atiticomuni 
smo viscerale, tentalo dopo i 
tatti del Portogallo, la perma
nente «strategia de! terrore)). 
la riscoperta continua degli 
opposti estremismi, la crisi 
economica, possono essere — 
egli ha sostenuto — moment: 
reali, strumenti concreti per 
una presenza lascista ed una 
incombente minaccia alle isti 
dizioni democratiche 

Di qui, quindi, la esigenza 
— sostenuta da CJulluppi — di 
ridare al PSDI la credibili..! 
esterna attraverso un coeren-

! te impegno antifascista e de-
1 mocratico una piecisa scel 

ta di campo a sinistra, anco-
t rata alle masse popolari e 

collegatu ai partiti che di que
ste masse sono le espresslo 
ni storiche, contro il provoca 
torio moderatismo portalo a-
vanti dagli attuali dirigenti i 
della socialdemocrazia Italia i 

Ma prosegua nelle minacce, 
nei ricatti «.se ptocessawe 
ro me a Unire dentri» sareb
be mezza Italia, di quella che 
conta » Molta documentazio
ne e in salvo «in America e 
in Sruzera » sniin e urie elle 
<c riservanti belle sorprese per 
tanta gente ». 

L'intervista continua e sin
dona ricorda gli al testai i di 
benemerenza rilasciati»]] a 
suo tempo dai dirigenti del 
la DC Rammenta die An 
dreotti ad esempio il l'j di 
cenibiv ciel 1J*74 pi oprai a 
.New York, duernit una riu
nione d. un gruppo di ha ti 
chien, all'Hotel Si Kegis. di 
chiaro che .r per Ire t "Ite a 
leva chiamato dindona al cu 
jiezzale della lira » E gli a-
veva lega lato una riproduzio
ne della lontana di Trevi co 
me smioolo della promessa 
di tarlo tornare a Roma 

Poi il banchie ie descrive 
l'ospitalità di cui gode ni A 
mcrica E\ identemeiite. non 
teme Testi adizione « Ct nardi 
qua) di questo invita — dice — 
il ;.) aprile taccio una conte 
re ti za alta Wìiaiton C raduti te 

i School » E lennma 

Questa mattina 

Sopralluogo in 
casa Mattei 
per studiare 
la dinamica 

dell'incendio 

n* 

t. m. 

ennesima minaccia Ma vi
vendo un libro, seicento pagi j 
ne « con tutti i nomi » i 

Insomma una sfida altezzo | 
sa alla giustizia, lanciata dui i 
le stanze di un lussuoso al ' 
uergo americano Eppure il j 

i dipartimento di Stato l'SA ha j 
m mano un voluminoso car- | 
teggio inviato dai magistrati 1 
milanesi Vi sono specificati I 
tinti i reati finanziari del 
« banchiere di Dio ». | 

ROMA, ti aprile 
A due anni di distanza dal 

la tragica notte del 1,"> aprile 
197a\ quando un incendio de
vasto l'abitazione del segreta
rio della sezione missina di 
Pnmavalle. Mario Mattel e 
rimasero uccisi i figli Virgilio 
e Stelano, la Corte d'Assise 
si trasferirà sul posto, per un 
soDralluogo. Domani mattina 
alle 9,.'ì(i. presidente della Cor
te, giudici popolari, avvocati 
della difesa e di parte civile, 
penti e consulenti s: ritrove
ranno al lotto n l.i di via 
Bernardo da Bibbiena e cer
cheranno di ricostruire la di
namica dell'incendio 

Ieri, durante l'udienza, il 
prof. Antonio Damiani, con
sulente della dilesa che si e 
occupato della dinamica del
l'incendio ci ha detto « C e 
chi sosiiene che questo incen
dio sia stato causato da pei' 
sone appartenenti alla ministra 
extraparlamentare e c'è inve 
ce eh: sostiene- che sono sta
ti gli evraparlunientai: di 
destra La venta e un'alt ra 
L'incendio v e sviluppato in 
casa Matlei e quasi con ter 
lezza non *•: e trattato di un 
attentato') E proi. Damiani 
ci ha inusitato i motivi di 
onesta sua convinzione, moti
vi del resto espressi nella pe 
tizia di parte »iy acquisita i 
agli atti del piocessu j 

In sostanza i due cousulen 
ti hanno aciettato la lesi dei 
pe*i 111 del tribunale secondo 
cui il luiKo non poteva siipe 
rare la pura eh ingresso ehm 
sa e hanno respinto l'ipotesi 
che si tosse sviluppato ali inter 
no dell'appartamento quando 
Mario Mattei apri ,a porta 
Ma ,1 proi Damiani ha an
ticipato nuove e clamorose ar 
gomentuzioui che illustrerà do 
mani durante il sopralluogo u 
Pnmavalle 

Intanto ha iaito iilevare co 
me il PM. pur di avvalorare 
la tesi dell'attentalo, sia in
corso in un grossolano errore 
che nul'a ha a che vedere con 
le leggi tisiche Si ti alta del 
l'innesco nella tanica di ben- ; 
Zina che sarebbe servita *.ic\ \ 

'il una j .ncendiaie la porta di casa 

1 più di T0 ore mcntie pei-
f sistono )e precipitazioni di 
I ne\e mista a pioggia < ;o 
I che aumenta il pcncoln di 
I \alanghe e sla\ me 
I La siHia/ione piti dramma 
' tica ugnai da il comune di 

Li\ igno totalmente isolalo 
] do\e la ne\e ha 1 aggiunto i 

quattio me'ii di altezza Ouni 
l tipo di i ollciamento <• 1:1-
| lerrotlo -e s, e-elude quello 
| via radio dei carabimeii 

Trenii),i abiian*: .u quali si 
i aggiungono da -ci a scitemi-
1 la Unisti sono completarne;; 
1 le isolati e la loro Mtu.izio 
I ne si va lucendo sempre più 

drammatica con il passare 
I delle Ole 

Ola tornine:.ino a H . H -
.eggiare : \ n e n ni* nt le. e-
.alti iti nalta e gasolio. g]i 
impianti di riscaldamento so-

i no stati bloccati K" \ emula 
I meno anche l'em rma elet-
• tnc.t Anche gli elicotteri the 
I la Kmanz.i ha nic ' t i a di-
l sposizione per i soccoi M. I O-
) no impossibilitati ad intei-

vcnirt* a causa della bui eia 
j che imperversa su tutta la 
| zona La strada e stata in- i 
I lerruUit in più punti da do- I 

dici slavlnc Una grossa va- • 
lunga ha ->oinmcr-o la car- i 
reggiata al passo del Fosca- | 
«no 

Scarse anche le possibilità 
di intervento per i mezzi del- , 
l'ANAS e per le squadre di j 
soccorso che non possono su
perare l'abitato di Scmogo, i 
in comune di VHdidontro 
Bloccati anche i collegamenti I 
con la Svizzera, tutti ì \:.h- ; 
chi sono mngibili per la • 
•-•rande quantità di neve ca- | 
dutH in questi giorni e pei j 
il pencolo di smottamenti 

Il ni a 11 e mpo ha i m oed ito I 
per ora lo svolgimento dei l 
campionati mondiali univer
sitari di sci, m programma 
a Llvigno dal li al V,i aprile. 
ai quali avrebbero dovuto 
prendere parte 200 atleti. De
gli atleti italiani sono giun
ti imo a Bormio dove sono 
m attesa del ripristino del
la viabilità, mentre quelli 
stranieri sono bloccati oltre 
coniine. Gli svizzeri sono .sta
ti ospitati a Zernez. uh au
striaci sono bloccati al Bren
nero mentre non si hanno 
notizie degli atleti della Ju
goslavia. dell'URSS, della 
Cecoslovacchia, della Polo
nia, della Spagna e di altre 
nazioni. 

Situazione di eMremo pe
ricolo anche il Valiurva do
ve tutti gli impianti di ri
salita sono (ermi. Una gros
sa slavina è caduta m loca
lità Piagherà, spezzando via 
una baita e danneggiando un 
bar Anche nella zona della 
Aprica gli impianti sono sta
ti bloccati n causa del pe
ricolo di valanghe, già ca
dute nei giorni scorsi Inin
terrotta anche la statale so 
per Campodolemo; una mas
sa di macigni, trascinati a 
valle da una valanga, ostrui
scono la carreggiata 

Anche ì turisti ospiti di 
Madesimo. ricoperta da due 
metri dì neve, non potran
no lasciare la stazione poi-
qualche Riorno e sono rinta
nati negli alberghi 

La tragedia e stata sfio
rata in va] Tarlano1 un'auto 
e stata travolta sabato mat
tina da una irana mentre il 
guidatore era sceso per dar 
man torte agli occupanti dt 
un pullman intenti a rimuo
vere dalla provinciale alcu
ne pietre cadute dalla mon
tagna 

Fino a stasera il maltempo 
continua ad imperversare 
causando ingenti danni. un 
po' ovunque si verificano 
continui smottamenti con ca
dute di slavine. Ne sono ca
dute tre m località Tiolo, nel 
comune d: Grosio 

Claudio Redaelli 

l a val le q 
u a d i r o i n 
m i g l i o r a i i 

l es ta m a t t i n a p i o 
e la c i r c o l a z i o n e 

TKL'IRE .Belluno- i. aprile 
si la sempre più < ritica !.. 

situazione. in:i j] perdurale 
uè] mallemijo. su tutto l'.iii o 
uolomitlio dove ploV'M inces 
santemenH' da '-'> ore nel Jon 
d" valle mentre al di supia 
nei louii me'n ci.iJmua a ne 
v H are abbondantemente 

I a situazione e più cni'< .i 
:n montagna, soprattuuo a] ri: 

i Aus'na su pei :ore i. e stala 
sbalzata da, iavi di trazione 
e s(arav"r,ta'a contro un'al 
tra cabina (he piocedeva in 
semo •ontrario, parecchie per 
som* lente sono state ncove 
tale :n ospedale e l'edere) 
zio dej],i !u,!,\ i i e stato so 
speso 

\ Ka.sdoil presso CIraz "Su 
TI,i<. il vento In sradicato al 
nen di -in cent miei r: di dia
metro 

:)pr. e] n i l l m e ' r i 
s a d e l l . 
I p . ' s s j 
< h i u s j a l t 

A l l e 1». 
i ]47i i m e n 

timi 
aobnndanii ne\ ic 
dolomiti! i 
indlico 
sul va!n o del Rolle 

ni limava ari im 
; perversai^ una toi menta di ne 
, ve con raili'-he di vento di 
i r irea cenni * hilomet ti l'ora 
j C'iimnu ianu. Irattanio, a scar 
J scoiare i VIVITI per gli oltre 
! r>u ospiti dei v ari a!bergli! e 
| le s( o] le di natta e gasolio 

sj stanno esauiendo senza che 
1 v, sja l.i possibilità di nior 
j tinnenti 1 tecnici dell'A.NAS 
l prevedono di riaprire non pri 
i ma di sette giorni il passo 

(he e interrotto da San Mar 
I uno di Casirozza. a causa del 
• l'altezza della neve ' cinque me 
i 1 ri J e per il pericolo di slavi-
| ne eh0 si staccano in conti 
' miHzion'1 dai costoni sov ra 
I stanti. 
! * 
] VIHNNA, (> aprile 

Il maltempo, con piogge tor 
renziali e nevicate eccezionali, 

I continua ad imperversare in 
) Tirolo e nella Carinz^i Sul 
( versante austriaco del Brenne. 
; ro sono Jenni circa .'ìiJli auto 

mezzi, che non possono prò 
cedete a causa della neve In 

| Caiinzi.i una sessantina di per 
i sone appartenenti a *<> Limi 

glie sono state latte sgombera-
1 le da Mallnilz, per il pencolo 
J cu vaUmgJie 
| In altre regioni dell'Austria 

un vento, spesso di estrema 
violenza, ha causato gravi dan
ni T'n.i cabina della funivia 
di Katnn, presso Bad Ischi 

1 (IINKVRA. I. aprilo 
au ; U'.o «filale, . aiutato da sel

le persone e stato travolto la 
noi te scorsa da una valanga 
nella zona di Naia -Val Ble 
nini, m Ticino Cinque perso 
ne i tutte di nazionalità ci ve 
•tea» so'i i morte e altre due 
sono sia!*" ! toV.i'e ]ll Ì1I1 di 
vita Le squadre di soccorso 
(he si sono portate su] lun 
go della sciagura sono riuscite 
a reeupei are i corpi delle vit 
lime sepolti sotto alcun: metri 

; cu neve, dopo ore di sforzi 
I La villetta era abitata da una 
j iamigha 'omposta dai genito 
I il. due tigli e due nipoti, e 
1 dal Jigho di un conoscente 
j Altre valanghe cadute m Ti 
! fino s!;miane all'alba hanno 
j bloccalo le si rade cantonali di 

Ambri e di Airolu Nella vai 
le Xledre"o una valanga ha 

1 miei rot t o le linee elei t riche 
Centinaia di aulomobibsti di 
ie*li verso la Svizzeiv setten
trionale sono blocc.di dalla 
neve :i"li i regione di Locamo 

Particolarmente grave e la 
situazione nei Ci ri Rioni, dove 
la neve cade senza interruzio
ne da ventiquattr.) ore 

Intanto, oer la seconda vol
iti, la linea lerrov.ana e stra 
oale de] Gottardo - pnncipa 
le asse delle comunicazioni ira 
l'Europa del nord e l'Italia -
e blocca'a da una valanga pre 
cipita'a questa mal lina in 
prossimi!.i della località d-
dirtene]'",!, ne] cantone di 
Uri II 'raifìco ierroviario, 
che r e s i l a interrotto almeno 

' imo a martedì, viene devialo 
1 sulla linea del Sempione 

BERGAMO, ti aprile 
Verso le undici di questa 

mattina i 180 ragazzi che da 
venerdì erano bloccati a Fop-
polo in seguito alla chiusura 
della strada per la caduta di 
alcune shmne. sono stati fat
ti scendere a valle Le prote
ste e le sollecitazioni dei geni-
lori hanno convitilo gli orga
nizzatori a costituire una spe 
dizione .illa quale hanno pre 
so parte •mche i maestri di 
sci ed ì valligiani 

Tutti ì ragazzi sono stati fat
ti scendere a piedi attraverso 
il bosco, oercorrendo il iratlo 
che da I-'oppoIo porla lino a 
Valleve Qui c'erano i pullman 
ad attenderli. A Foppolo resta
no ancora un centinaio di 
sciatori che hanno pre! eri to 
aspettare la riapertura dell i 
strada, il che potrà avvenire 
soltanto ira alcuni giorni 

Inlanto e bloccala hi stallile 
della via Mula, all'altezza del-
l'abitalo di schtlpario per la 
caduta di una valanga da] 
moni e Turnone La massa ne
vosa, alta circa dieci nietn su 
un ironie di HaO metri, ha in
vestito la Slattile Presolana 
ed occorreranno una dee ina di 
giorni per lo sgombero K* 
sempre intei rotta per misura 
precauzionale l.i strada prò 
v inolile che collega il Passo 
della Presolana con l'abHato 
di Dezzo Nelle località della 
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Mattei Di questa tanica lu 
ritrovata soltanto la base, in 
parte bruciacchiai.i Ad un at
tento esame dei penti, risul
to ehe alla base de] reeipien 
te era rimasto appiccicato, 
durante la fusione della pia 
stica. un pezzo di tessuto, con 
molta ptobubihta di lana Re
sidui di tessuto di lana tu 
rono trovai; anche all'interno 
dell'appartamento, a dimo 
strazione che Virgilio Matte; 
cerco d: soffocare le fiamme 
usando coperte e materassi. 

•• il b . u - l n o ili-i Mi-<1IW-ii,UK-<> 
I l it.i UHI. <-ll4lil,</mn>* (11 ,111.1 

umidii •• ilisl.iliilf Di rnnseioh'iizu MI Hill*' lf rt-ghtiil 
Hulitint' ul in i unno marca i I fi'immi-ni di \ A I Uhll l l . i . 
,i t r a i t i U W K U U H pioggi* t- i<-m|mr,ilt, a I t a t i ! ullrr 
imtl d /(Hit* «ti SI'M'MO. 1.4* M Milli tf {(inalile II «nrsii 
di-Ila t i t i l l a l a tleMclihi-in CSSI-M' pili a m p i e e piti |W*o 
sUd'iilf Mille M't-lnni mni l oi» Im-nUII su t|U<'!l<< della 
la M'Iti l inei l i* a e II r H a t i s o n a t i o dt-lla l a l c u a apinm 
n i i m a . Milli- \ t | t l (M-li-ntalj si . m a i n i l i am 'u ra u r t i 
itti**, nif i i ln- sul W n t - l " v stilli' leulmii . u l o a O t h r r 
tmiif III- la n m o l o s l i a Miru pliittnvjo pcr»ls[i-n(<> r 
da rà ancora tuono a p iover •» a tcn ipota l l la i ! lem» 
incili Icmlt*ranno ad a l le lu ia rs i do rmi t e il t o r s o drll . i 
tjloriiattt l ' r i ' \ a le» /a di m n o l o s l t a e (Il pri ' i ' lpl la/ lonl 

I a ne hi> siili' ' rficloni mer id iona l i e -ull i Sicil ia, In 
! lini'» (-eurralc il It 'inpo lende a un lento e uradimli ' 
i iiilKlIoi-Miiifiilo. 
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